
L’UNIVERSITÀ di Urbino è da ieri più
tecnologica battendo così tutte gli altri
atenei italiani grazie all’introduzione di
unanuovaapplicazione per smartphone.
UniWhere è il nome dell’app che aiuterà
gli studenti iscritti a UniUrbad essere
più organizzati avendo a portata di mano
i dettagli della propria carriera accademi-
ca perché in grado di interfacciarsi con il
modulo Esse3presenteall’internodel por-
tale istituzionale.

QUESTA piccola ma grande rivoluzione
è stata presentata ieri mattina nell’aula
magna di Palazzo Bonaventura e prima
di conoscere il giovanissimo “founder”
abbiamo ascoltato il professorMarco Ber-
nardo. «Questoè un evento della serie
UniUrbdigitale che come delegato rettora-
le all’innovazione tecnologica ho l’onore
e l’onere di curare;oggi abbiamo presen-

tato questaapplicazione che si chiama
UniWhere e che consentirà ai nostri stu-
denti di accedere al software gestionale
Esse3. Proprio lì dove trovano i dettagli
della loro carriera, quindi calendario e vo-
ti, attraverso i loro smartphone in modo
da portare tutte questeinformazioni sem-
pre più vicino ai nostri studenti. L’Uni-
versità – ha concluso Bernardo – non de-
ve averesolo bravi docenti, ma devecerca-
re di fornire il maggior numero possibile
di servizi ad elevato contenuto tecnologi-
co.Unabella mattina dove si èconosciuta
meglio la loro storia, di studenti che fan-
no applicazioni perstudenti».

TRAIT D’UNION tra UniUrbe Uni-
Where è stato Marco Cappellacci che da
studenteprima edipendente ora all’inter-
no del Servizio Sistema Informatico
d’Ateneo hapresoi contatti con gli svilup-

patori circa unanno fa. Ieri mattina Gian-
luca Segato, fondatore, ha illustrato per-
corso e realizzazione a insegnanti e stu-
denti.

Come nasce questa app e come si
può utilizzare?

«Nasce come applicazione che consente

«Nasce come applicazione che consente
agli studenti di avereaccessoatutto ciò di
cuihanno bisogno – spiegaSegato–, colle-
gati all’Università e direttamente dal cel-
lulare che tengono costantemente in ta-
sca; unagenerazione, quella18-24 anni,
cheè abituataad averetutto costantemen-
te a portata di mano e che si aspetta che
anche l’università, come istituzione, sia
in tasca e questoè il motivo per cuiesiste
UniWhere».

Possiamo dire che UniUrbè stata lun-
gimirante?

«Sì e non solo. Hascommessosuquesto
progetto ma lo ha fatto doppiamente fa-

cendo unapartnership, questoè il primo
casoin Italia ed ora sarà seguitodalle al-
tre».

L’APP, progettata dal 24enne padovano
GianlucaSegato, ègià disponibile nei di-
gital store e da oggi presenta unanuova
vestegrafica. Il team di UniWhere nel tem-
po si è esteso con il lavoro di Giovanni
Conz eFedericoCian che hanno sviluppa-
to il prodotto con Segato fino allo scorso
anno, assumendopoi persone nella loro
sededi Berlino.
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